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D.Lgs. 01/12/1997, n. 468
Revisione della disciplina sui lavori socialmente utili, a norma dell'articolo 22 della L. 24 giugno
1997, n. 196.
Pubblicato nella Gazz. Uff. 8 gennaio 1998, n. 5.
7. Utilizzo diretto dei lavoratori titolari del trattamento straordinario di integrazione salariale,
del trattamento di indennità di mobilità e di altro trattamento speciale di disoccupazione.
[1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , possono
svolgere le attività di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d), mediante l'utilizzo dei lavoratori percettori di
trattamento previdenziale, di cui all'articolo 4, comma 1, lettere c) e d), residenti nel comune o nell'area
della sezione circoscrizionale per l'impiego e per il collocamento in agricoltura, ove si svolge la prestazione.
2. A tal fine le amministrazioni di cui al comma 1 devono solo inoltrare una richiesta alle competenti sezioni
circoscrizionali per l'impiego e per il collocamento in agricoltura, specificando la durata delle prestazioni di
attività di lavori socialmente utili.
3. Le assegnazioni sono effettuate dalle sezioni circoscrizionali per l'impiego e per il collocamento in
agricoltura, nell'ambito dei lavoratori in possesso di qualifiche compatibili con le prestazioni da svolgere,
con priorità per i residenti nei comuni ove si svolgono le prestazioni secondo il maggior periodo residuo di
trattamento previdenziale, limitatamente alle richieste di prestazioni di durata inferiore al predetto periodo
residuo.
4. Ai fini dell'assegnazione, i centri per l'impiego ricevono dalle sedi INPS territorialmente competenti, gli
elenchi relativi ai percettori dell'indennità di mobilità e di altro trattamento speciale di disoccupazione, con
l'indicazione della qualifica professionale posseduta, la durata del trattamento e la data di cessazione dello
stesso.
Analoghe comunicazioni sono effettuate dalle aziende interessate con riguardo ai lavoratori sospesi a
zero ore, per i quali sia stato emanato il provvedimento di concessione del trattamento straordinario di
integrazione salariale.
5. Le regioni e le commissioni regionali per l'impiego semestralmente effettuano un monitoraggio delle
attività di cui al presente articolo ed eventualmente provvedono a promuovere le opportune iniziative per
l'utilizzo dei lavoratori] (27).

(27) Il presente provvedimento è stato abrogato dalla lettera d) del comma 1 dell'art. 34, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150, a decorrere
dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dall'art. 35, comma 1 dello stesso D.Lgs. n. 150/2015. Per l'applicabilità delle
disposizioni del presente articolo vedi il comma 12 dell'art. 26 del suddetto D.Lgs. n. 150/2015.
 


